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bambini

RobertoPavanello

«Se non cominciamo oggi a combat-
tere seriamente l'inquinamento,
tra 50 anni i danni all'ambiente
saranno irreparabili». È il chiaro
avvertimento di David G. Nocera,
professore di Energia presso il
dipartimento di Chimica del Mas-
sachusetts Institute of Technolo-
gy, che ha ricevuto ieri sera il XVII
Premio Italgas Energia & Ambien-
té per i suoi studi sulla produzione
di idrogeno attraverso l'uso della
luce del sole e dell'acqua.

La premiazione, svoltasi all'
Espace di via Mantova, è stata
condotta da Alessandro Cecchi Pao-
ne. Il premio «Progetto per l'am-
biente» è andato all'indiana «West
Bengal Renewable Energy Deve-
lopment Agency» che ha realizzato

D. Nocera, D. Fino, il presidente A. Meomartini, S. Durand e J. Cluzaud

IERI SERA ALL'ESPACE LA CONSEGNA DEL XVII PREMIO ITALGAS ENERGIA & AMBIENTE

un progetto per fornire energia
elettrica a 30 mila abitanti dell'iso-
la di Sundarbans (al {;onfme con il
Bangladesh} attraverso un sistema
che utilizza solo risorse locali e
rinnovabili. Debora Fino del Poli-
tecnico di Torino e Valentina Bo-
setti dell'Università di Milano so-
no le vincitrici della sezione «De-
butto nella ricerca».

Nell'ambito della divulgazione
scientifica il riconoscimento è an-
dato agli autori del fùm francese
«Il popolo migratore» , JacquesClu-
zaud, Michel Debatz e Jacques
Perrin che hanno seguito il viaggio
degli uccelli Ii1igratori attraverso i
quattro continenti.

Ancora una volta l'Italgas ha
confermato la sua attenzione alle
fonti energetiche rinnovabili ed
ecocompatibili: «Dimostrando

un'importante lungimiranza -ha
sottolineato Nocera -, perché studi
come il mio non hanno un'attuazio-
ne immediata, ma potranno essere
applicati solo tra 30-40 anni. Ed è
proprio questo che deve fare la
ricerca scientifica: guardare lonta-
no. Dovrebbero essere i governi a
finanziarIa e non i gruppi indu-
striali che hanno bisogno di risulta-
ti immediati per interessi economi-
ci». Un invito a guardare al futuro
è arrivato anche dal premio Nobel
per la chimica 1996 Harold Kroto
(Premio Italgas '92) che ha invitato
il presidente dell'Italgas Alberto
Meomartini ad istituire un premio
per i bambini: «Avviciniamoli alla
scienza fm da piccoli, insegnando
loro a leggere e pensare insieme.
Capiranno meglio i problemi del
mondo».





A creatività scientifica
non è come quella del-
lo chef Gianfranco Vis-
sani o dello stilista Va-

lentino, che possono anche ri-
scoprire le cime di rapa o la
moda dei telefoni bianchi. Chi
vuol essere creativo nella scien-
za prima di tutto deve sapere
perfettamente che cosa hanno
fatto gli altri prima di lui: il
revival del telegrafo, diversa-
mente dal lardo di Colonnata e
dai bustini con le stecche di
balena, non ha speranze. Il
percorso della creatività scienti-
fica deve passare per tappe
obbligate: 1) la curiosità per i
fenomeni della natura; 2) lo
studio dei fondamenti delle va-
rie discipline; 3) la scelta di una
specializzazione; 4) il dialogo
costante con i colleghi ricercato-
ri a livello internazionale; 5) un
ambiente dove sperimentare
l’innovazione, cioè il frutto fina-
le del processo creativo. Bene: a
Napoli la «Città della Scienza»
ha messo insieme tutti questi
fattori e da un anno offre quella
che potremmo definire una com-
pleta catena di montaggio della
creatività tecnico-scientifica.

A Bagnoli, via Coroglio 104,
in un complesso industriale che
vide nel 1853 il primo opificio
chimico partenopeo e ora è un
bell’esempio di archeologia in-
dustriale conservata con gusto
e intelligenza, troviamo un
grande «science center» fre-
quentato da migliaia di studen-
ti, dalle scuole elementari ai
licei, dove si coltiva la curiosità
dei giovani; un Centro di orien-
tamento e di alta formazione
dove si tengono master e corsi
avanzati; uno spazio per eventi
e congressi con 10 sale da 840 a
50 posti dove quasi ogni giorno
ci si può esporre a esperienze
culturali diverse; un incubato-
re di aziende innovative, 4000
metri quadrati e 36 spazi per
altrettante neo-imprese, dove
la creatività tecnologica può
trasformarsi in prodotto prima
di entrare nella competizione
del mercato. Presto arriveran-
no anche un centro commercia-
le e un ristorante: così questo
diventerà un posto capace di
attrarre un pubblico più vasto.
Dopo lo shopping e un buon
pranzo, davanti al mare di Nisi-
da e Posillipo, può anche nasce-
re una vocazione scientifica.

Tutto inizia nel 1986 con
l’associazione culturale Idis, ve-
nuta allo scoperto con le mostre
di «Futuro Remoto» (si è appena
conclusa la diciottesima edizio-
ne, intitolata «Noi Marziani») e
trasformata in Fondazione tre
anni dopo. Nel 1994 il governo
approvava il progetto di Città
della Scienza, nel 1996 il presi-
dente della repubblica inaugu-
rava il primo lotto del Museo
Vivo e nasceva l’incubatore con
11 aziende, del novembre 2001
è l’inaugurazione dello Science
Centre, del 2003 il Bic-Business
Innovation Center annesso al-
l’incubatore, il Centro di alta
formazione e lo spazio eventi.
Ora la Città della Scienza
(081-372.372.8) è entrata nella
sua piena operatività: dove la
parola «città» evoca fedelmente
l’integrazione tra le varie parti
e la complessità della gestione
di un insieme di strutture e
servizi che occupano quasi 900
persone. L’investimento? Circa
55 milioni di euro, 20 dei quali
per lo science center e una
decina per il Centro di formazio-
ne, il BIC e lo spazio eventi.
Quanto alla gestione, per due
terzi si autofinanzia e per un
terzo conta su fondi pubblici.

Visitiamo lo science center,
diecimila metri quadrati di exhi-
bit permanenti (anche se in
continuo rinnovamento, come
accade inevitabilmente in que-
sti musei interattivi) e duemila
per le mostre temporanee, più
gli spazi all’aperto, dove una
ciminiera è diventata un gigan-
tesco periscopio dul golfo.

Alcune strutture sono di ba-
se, non possono mancare in uno
science center. Per esempio, il

planetario: cupola di 10 metri,
70 posti, un ottimo proiettore
Zeiss (la proiezione ottica spes-
so batte ancora quella digitale)
e un software che in alcuni casi
è prodotto in proprio. C’è spetta-
colo ogni ora, su prenotazione
delle scuole. Un buon punto di
partenza: suscita le domande
fondamentali: dove siamo, co-
m’è fatto l’universo. Non a caso
il planetario storicamente fu il
primo exhibit immersivo nello
stile dei moderni science cen-
ter: il Globo Gottorp, del 1713,
era una sfera larga 4 metri nella
quale poteva entrare una deci-
na di persone, di fuori era un
mappamondo, di dentro una
volta celeste.

Dopo lo spettacolo del cielo,
ecco la «Palestra della scienza».
In tre settori sviluppa concetti
di fisica di base (una cinquanti-
na di exhibit ed esperimenti su
elettricità, magnetismo, fluido-
dinamica, luce, colore, moto,
onde), concetti più problemati-
ci al confine tra ordine e caos
per chiarire il passaggio dai
fenomeni semplici a quelli com-
plessi, e infine il paradigma

dell’evoluzione biologica dalle
prime forme di vita all’uomo.

Si passa poi al settore «Segni,
simboli e segnali», mostra inte-
rattiva permanente del mondo
della comunicazione sviluppa-
ta in nove isole tematiche che
accompagnano il visitatore lun-
go l’itinerario scrittura, stam-
pa, telegrafo, telefono, radio,
televisione, fax, computer, rete
telematica e Internet, approdo
della nostra immateriale socie-
tà dell’informazione.

Per i bambini c’è «Gnam»,
vetrina dell’educazione alimen-
tare dove si imparano i principi
della nutrizione e gli stili di vita
che proteggono la salute. La
manualità è valorizzata dall’«
Officina dei Piccoli», 700 metri
quadrati dedicati ai visitatori
da zero a 12 anni. Molto origina-
li le esperienze per i bambini
sotto i tre anni: un pavimento
sonoro, immagini colorate in
movimento, materassoni, va-
sche d’acqua, oggetti che emet-
tono odori, in modo da sviluppa-
re ogni tipo di percezione senso-
riale. A tenere il legame con il
territorio c’è il Sisma Lab: sei

postazioni multimediali che mo-
strano in diretta l’attività sismi-
ca del nostro pianeta, fornisco-
no nozioni sui terremoti e sensi-
bilizzano al rischio sismico con
finalità di protezione civile.

Interessante è vedere i riman-
di tra i temi dello science centre
e le aziende covate nell’incuba-
tore: informatica, trattamento
di immagini e suoni, produzioni
musicali con tecnologie innova-
tive, software di edutainment e
in 3 D, sistemi laser, strategie
e-commerce per il web, mecca-
nica stocastica, tecniche gestio-
nali applicabili dalla medicina
(cartelle cliniche) alla tracciabi-
lità dei prodotti più vari.

Non si può lasciare la Città
della Scienza di Napoli senza
pensare con qualche malinco-
nia al Progetto Science Center
di Torino, proposto dall’ammi-
nistrazione provinciale quasi
dieci anni fa. All’epoca Torino
aveva già una tradizione di
mostre scientifiche (Experimen-
ta è ora alla sedicesima edizio-
ne) e di conferenze-spettacolo
con migliaia di spettatori (Gio-
vedìScienza è alla diciannovesi-

ma edizione). Altre iniziative,
come Mondo Bit, sono nate
strada facendo. Un incubatore
di aziende innovative da anni è
in funzione presso il Politecni-
co. A Villa Gualino si fa alta
formazione. Pochi giorni fa in
corso Umbria ha aperto i batten-
ti «A come Ambiente», museo
interattivo che tratta i temi
dell’energia, dell’acqua e del
riciclaggio dei rifiuti. Nel prossi-
mo a Pino Torinese, sulla colli-
na che ospita l’Osservatorio,
dovrebbe funzionare un moder-
nissimo Planetario.

Insomma: una «città della
scienza» esiste anche qui, ma è
andata avanti in ordine sparso
e aspetta ancora una struttura -
culturale e materiale - che colle-
ghi l’esistente in un disegno
organico e crei il raccordo con
le aziende ad alta tecnologia del
territorio nei settori della tele-
matica, della meccanica e delle
biotecnologie. Per gennaio è
prevista la nascita della Fonda-
zione - creata da Regione, Pro-
vincia e Città - che potrà svolge-
re questo compito. La realizza-
zione? Forse entro il 2008.

ECCO I PREMI ITALGAS 2004

«GNAM» è un settore dello Science
Centre dedicato all’educazione
alimentare, soprattutto dei
visitatori più piccoli. Oltre a fornire
le nozioni di base su carboidrati,
grassi, proteine e micronutrienti
nei vari cibi, permette l’esecuzione
di esperimenti sulle caratteristiche
organolettiche degli alimenti.

Il mondo della comunicazione ha
uno spazio privilegiato nello
SCIENCE CENTRE di Napoli. Il
visitatore può fare esperimenti con
fibre ottiche, il disco di Nipkov
all’origine della tv, le immagini
digitali e quelle «autostrade
dell’informazione» che sono le
linee Adsl, a confronto con le Isdn.

La PALESTRA DELLA SCIENZA
riunisce una cinquantina di exhibit
interattivi con i quali il visitatore
può fare esperimenti su forze,
spazio, tempo, percezione visiva,
elettricità, magnetismo, caos, DNA,
evoluzione biologica, cosmologia.
Info: www.cittadellascienza.it
Tel. 081-7352.420; fax 7251.567

Il PLANETARIO è tra le maggiori
attrazioni della «Città della
Scienza» di Napoli. Ospitato nella
zona espositiva permanente del
museo interattivo, si avvale di un
proiettore Zeiss e di una regia per
multiproiezioni digitali. La cupola
ha un diametro di dieci metri,
i posti sono una settantina.

HI vuol vivere per sem-
pre? Le note del famo-
so brano dei Queen
"Who wants to live fo-

rever" (Highlander - L'ultimo
immortale) echeggiano tra i pa-
diglioni del Futurshow (Fiera di
Milano, 19-22 novembre) e re-
stano sospese nell'aria anche
dopo che le hostess in divisa blu
hanno accompagnato all'uscita
gli ultimi visitatori. I riflettori
puntati sul futuro si spengono,
ma non le idee e le "provocazio-
ni" che alcuni visionari hanno
lanciato tra il pubblico. Uno di
questi visionari è Rudy Rucker,
docente di computer-science al-
la San Josè State University.

Rucker è autore di saggi e
romanzi pubblicati anche in
Italia, ma la sua intuizione mi-
gliore è nel racconto di fanta-
scienza «Soft death», la dolce
morte. L'idea è quella di un
contenitore perpetuo della pro-
pria vita chiamato lifebox, una
scatola-nera capace d'immagaz-
zinare la totalità della esperien-
ze personali. La lifebox è in
grado di riconoscere il linguag-
gio naturale e di porre domande
per il suo aggiornamento. Entra
in funzione quando deve memo-
rizzare fatti nuovi e tutte le
volte che viene interpellata da
altre persone. Un motore di
ricerca permette di accedere
alle informazioni richieste: per-
ciò l'impressione che se ne rica-
va è quella di conversare con un
alter-ego del proprietario. E'
qualcosa di molto simile alla
"personalità virtuale", un pro-
getto di cui parlai un giorno
nell'articolo "Gorby nel floppy-
disk" («Tuttoscienze» n˚ 547).
Progetto che mi diverto a rilan-
ciare al Futurshow.

Siamo quattro viandanti del
tempo riuniti in una saletta
della Fiera di Milano, verso le
cinque del pomeriggio. Rudy
Rucker, Carlo Galimberti ed io,
in un incontro con il pubblico
organizzato dalla giornalista
Arianna Dagnino. Galimberti è
docente di Psicologia delle Co-
municazioni all'Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Mila-
no. Sul mega-screen c'è una
videata del programma di con-
versazione Eloisa, un software
da me ideato alcuni anni fa e
che oggi può dare un senso al
concetto di immortalità digita-
le. C'è sempre qualcuno che
vuole scrivere la propria auto-
biografia, dice Rucker, ma pre-
sto potrà farlo senza bisogno di
prendere carta e penna, e funzio-
nerà molto meglio di un blog.

Pura utopia? Alcuni ricercato-
ri americani pensano di fare
l'upload (trasferimento effetti-
vo) dell'intero substrato menta-
le in un robot, ma ci sarebbe
una tecnica meno invasiva. Non
sappiamo cosa sia la mente,
dunque non possiamo trasferir-
la. Però possiamo già trasferire
in un computer la personalità, o
parte di essa, per ottenere quel-
lo che da ora in poi si chiamerà
cyberself. Mettendo me stesso
sul floppy-disk ottengo un cy-
berself. Può funzionare, funzio-
na già su www.eloisa.it. Galim-
berti è d'accordo, ma il suo
mestiere è analizzare le implica-
zioni sociali di questo nuovo
tipo di comunicazione. La cosa
davvero interessante è vedere
come reagiscono gli altri al con-
tatto con il nostro doppio digita-
le. Poi bisognerà capire se que-
sta è una tecnologia per tutti o
solo per pochi eletti. Non c'è
dubbio che il progetto sottende
un'idea di business: chi non
desidera lasciare traccia di sé?

Una ragazza del pubblico do-
manda cosa accadrebbe se un
futuro Hitler entrasse in posses-
so del software di creazione del
cyberself. Come programmato-
re di computer non sono in
grado di prefigurare un simile
scenario. Ma tra chi sarà dispo-
sto a tutto pur di essere univer-
salmente ricordato (i faraoni lo
erano), ci sarà sempre qualcuno
che vorrà sopravvivere solo nel
ricordo dei propri cari. Chi vuol
vivere in eterno?

LA GRANDE AVVENTURA DELLA SCOPERTA E DELL’INVENZIONE

Exhibit interattivi
per fare e capire
alla «Città della

Scienza»
sorta a Napoli

nell’area di Bagnoli

Piero Bianucci Francesco Lentini

L C

L’immortalità?
La troveremo
in un hard-disk

Daniel G. Nocera, la West Bengal Renewable
Energy Development Agency, Debora Fino e
Valentina Bosetti sono i vincitori del Premio
Italgas 2004. Nelle prossime settimane sarà
scelto anche il vincitore per la sezione
divulgazione scientifica. La premiazione si
terrà nel febbraio del prossimo anno.
Nocera (nella foto) ha realizzato il primo ciclo
fotocatalitico per la produzione di idrogeno.
Debora Fino (Politecnico di Torino) ha lavorato
sull’efficienza del motori diesel e Valentina
Bosetti (Università di Milano) ha condotto una
ricerca sulla gestione delle risorse naturali.
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Andrea Vico

N ON ci si poteva acco-
stare meglio all'entra-
ta in vigore del proto-
collo di Kyoto: la 17ª

edizione del Premio Italgas, che
sostiene le ricerche scientifiche
in tema di energia e ambiente, va
ad un lavoro sulla produzione di
idrogeno da processi di fotosinte-
si e ad un'agenzia indiana per lo
sviluppo delle fonti rinnovabili
nella regione del Bengala. La
premiazione avverrà a Torino
venerdì 4 marzo.

La commissione scientifica
del Premio, composta da 13 scien-
ziati di caratura internazionale
(fra cui il premio Nobel Harold
Kroto) e guidata da Domenico
Siniscalco, presidente del comita-
to scientifico della Fondazione
Eni Enrico Mattei, non ha avuto
un compito facile. Superando la
dimensione europea per aprirsi
al mondo il Pre-
mio Italgas ha
visto salire no-
tevolmente il
numero dei
candidati da
vagliare: 69 i
progetti in ga-
ra, provenienti
da 19 paesi. A
parte Europa,
Usa e Giappo-
ne, è da regi-
strare la parte-
cipazione di
istituti e uni-
versità di Cina,
Argentina, Fi-
lippine, Maroc-
co, Turchia e
Uruguay.

La sezione
"Scienza e Ambiente" assegna un
premio da 80 mila euro a scienzia-
ti che abbiano conseguito risulta-
ti rilevanti negli studi su fonti
energetiche/ecologia. Il vincitore
è Daniel G. Nocera, del Massachu-
setts Institute of Technology
(Usa): ha individuato una nuova
"via chimica" alla produzione di
idrogeno. Analizzando i meccani-
smi della fotosintesi, Nocera ha
evidenziato che alcuni catalizza-
tori complessi (come il rodio)
durante un processo ciclico foto-
catalitico realizzano un trasferi-
mento di elettroni utile alla pro-
duzione di idrogeno molecolare.
Un contributo a tutte quelle ricer-
che che tentano di rendere più
semplice e praticabile l'uso di
idrogeno come vettore energeti-
co. I risultati di Nocera aprono la
possibilità di realizzare impianti
per convertire l'energia solare in
energia termica o elettrica attra-
verso la produzione di idrogeno
ricavato con catalizzatori moleco-
lari: la concretezza delle ricerche
è una caratteristica distintiva del
Premio Italgas.

Riservato a imprese, enti o
organizzazioni che abbiano attua-
to interventi particolarmente si-
gnificativi per la collettività nel
campo della sostenibilità delle
fonti energetiche, il premio "Pro-
getti per l'Ambiente" è stato asse-
gnato alla WBREDA (West Benga-
la Renewable Energy Develop-
ment Agency), che ha base a

Kolkata, in India. Nata nel 1993
con il compito di diffondere l'uti-
lizzo di energie alternative e loca-
li tra gli abitanti del Bengala,
sono ormai 100 mila le famiglie
che utilizzano sole, vento e bio-
masse per il proprio fabbisogno
energetico. Il Premio Italgas ha
voluto riconoscere un progetto
d'avanguardia che, utilizzando in
combinazione fra loro le potenzia-
lità energetiche locali, ha portato
elettricità ai 30 mila abitanti dei
5 villaggi dell'isola di Sundarbans
(India orientale, al confine col
Bangladesh). Un progetto che re-
cepisce perfettamente le indica-
zioni del protocollo di Kyoto, che
ha impiegato materiali raffinati
ma accessibili anche ai paesi in
via di sviluppo, e che si pone
come un esempio da esportare in
regioni similari.

Il Premio Italgas ha anche una
sezione dedicata ai giovani. Il
riconoscimento "Debutto nella Ri-

cerca" 2004 (10
mila euro) va a
due tesi di dot-
torato. La pri-
ma riguarda la
"Programma-
zione stocasti-
ca e la Teoria
delle decisioni
nella gestione
delle risorsena-
turali", lavoro
di ricerca forte-
mente interdi-
sciplinare di
Valentina Bo-
setti (Universi-
tàdi Milano, di-
partimento di
MatematicaFe-
derico Enri-
ques). Gestire

contemporaneamente le risorse
che l'ambiente ci mette a disposi-
zione implica oggi attenzioni sot-
to il profilo economico, l'impiego
di nuove tecnologie, la tutela
dell'ambiente: servono dunque
modelli matematici innovativi
che riescano a tener conto di
tutte queste variabili. La seconda
vincitrice per questa sezione è
Debora Fino (Politecnico di Tori-
no, dipartimento di Scienza dei
Materiali e Ingegneria chimica)
con uno studio di stretta attuali-
tà: progettare "trappole" per le
polveri fini. La combustione del
gasolio in un motore diesel gene-
ra particelle carboniose, ossidi
metallici e altre sostanze che
restano in sospensione nell'aria e
contribuiscono all'inquinamento
delle città. Dopo aver realizzato
diversi tipi di catalizzatori, lo
studio di Debora Fino ha permes-
so di analizzare quali erano più
efficaci dal punto di vista chimi-
co e cinetico (quali filtri erano
trappole più efficaci).

Il vincitore del quarto ricono-
scimento previsto dal Premio Ital-
gas, destinato alla divulgazione
scientifica, non è ancora stato
annunciato. La cerimonia di pre-
miazione del prossimo 4 marzo (a
Torino, ore 20,30, L. Espace),
serata condotta da Alessandro
Cecchi Paone alla presenza di
Alberto Meomartini, presidente
Italgas, avrà così un tocco di
suspense.

Senza fili dallo scatto al computer
I PROGRESSI DELL’ELETTRONICA ORMAI OGNI POCHI MESI RIVOLUZIONANO

IL MERCATO DELL’IMAGING: LE NOVITA’ IN ARRIVO TRA LE CAMERE DIGITALI

Angelo Arpaia

C ON lo slogan «Photo
and Digital Imaging»
apre, nei padiglioni 13
e 14 della Fiera di Mila-

no, dal 4 al 7 marzo, il Photo-
show 2005, importante rasse-
gna di fotografia dedicata agli
operatori commerciali e al gran-
de pubblico. Sono presenti oltre
300 aziende su 25 mila metri
quadrati di superficie espositi-
va: rappresentano tutte le cate-
gorie del settore più mostre d’au-
tore (Oliviero Toscani e Giovan-
ni Cozzi). Per molti la passione
dell’immagine analogica è anco-
ra forte, ma il fenomeno digitale
è ormai inarrestabile. Dalle
aziende, più note per i materiali
sensibili, Kodak ad esempio, pre-
senta la rivoluzionaria fotoca-
mera Easyshare-One che per-
mette di scattare immagini e
condividerle senza necessità di
fili o computer (wireless). Mon-
ta un sensore da 4 megapixel,

zoom ottico 3x professionale
Schneider-Kreuznach Variogon
e l’esclusivo processore Kodak
Color Science per foto più defini-
te e colori più brillanti. Può
inoltre memorizzare 1500 scatti
e visionarli su uno schermo da 3
pollici. Altre digitale della casa
gialla sono: la Easyshare Z740
con zoom ottico 10x, Easyshare
Z700 con zoom ottico 5x e la
Easyshare DX7590, più creativa
e professionale.

Per AgfaPhoto la novità di
sicuro impatto è sicuramente
rappresentata dalle memory car-

ds, chiamate anche semplice-
mente «pellicole digitali». Vengo-
no proposte in tutte le versioni:
Memory Stick, Secure Digital
Card, Compact Flash Card,
Smart Media Card e Multimedia
Card, e disponibili con capacità
di memoria da 64 MB a I GB più
l’Agfa Stick 2.0. Per i fotoamato-
ri, legati ancora al tradizionale
analogico, viene commercializ-
zata la nuova generazione di
pellicole Vista con Tecnologia
Eye Vision, ora in versione 3:
maggiore brillantezza e profon-
dità con effetto 3D.

Sofisticata nelle sue funzioni,
e impreziosita da uno zoom più
piccolo e leggero, la nuova digita-
le di Canon (sigla A510), offre
ben venti modalità di scatto, tra
cui «Special Scene» per immagi-
ni costruite in condizioni preca-
rie di luce. Estremamente versa-
tile, compatta ed elegante nel
design la fotocamera offre: sen-
sore di 3,2 Mpixel, obiettivo
f/2,6-5,5, zoom 4x e digitale 3,2

distanza minima di messa a
fuoco 5 cm, monitor Lcd di 1,8
pollici (115.000 pixel), 3 modali-
tà drive (singolo, continuo e
autoscatto) e, per la prima volta,
Canon introduce il flash zoom.
Per gli appassionati di subac-
quea è possibile (con custodia
opzionale) scendere sino a 40
metri di profondità.

Nikon presenta in questi gior-
ni la nuova ammiraglia delle
digitali professionali con un sen-
sore da 12,4 milioni di pixel e
velocità di ripresa di 5 fps. Con
la sigla D2x, l’ammiraglia si
colloca al top di gamma della
«Nikon D-family»: più leggera
grazie al telaio in lega di magne-
sio munito di sistema di tropica-
lizzazione «sigillante» avanzato
ed altre nuove funzioni garanti-
scono il massimo della qualità
nella fotografia digitale profes-
sionale.

Una chicca Sony la Cyber-
shot T33: fotocamera digitale,
estremamente versatile, ha fun-
zioni complete e tecnologia
avanzata: sensore da 5,1 Mega-
pixel, monitor Hybrid Lcd da 2,5
pollici e garanzia di qualità gra-
zie all’ottica Carl Zeiss Vario
Tessar con zoom ottico 3x. Nella
gamma tascabile Sony propone,
come novità, anche la Cybershot
P200 con il sensore da 7,2 Mega-
pixel e obiettivo Zeiss.

IL «PHOTOSHOW 2005» A MILANO DAL 4 AL 7 MARZO

D A lunedì a La Thuile,
in Valle d’Aosta, sono
in corso «Les rencon-
tres de Physique», un

appuntamento annuale giunto
alla diciannovesima edizione.

Più di cento fisici teorici e
sperimentali provenienti da tut-
to il mondo discuteranno fino a
venerdì i problemi aperti su
temi di frontiera come le onde
gravitazionali, i «lampi gam-
ma», materia ed energia oscure,
la fisica del neutrino, la teoria
dell’interazione forte (quella
che tiene insieme i quark e i
nuclei atomici), la violazione
delle simmetrie di spazio, tem-
po e carica elettrica nel mondo
delle particelle elementari, i
rapporti tra fisica e società con
particolare attenzione alla pro-
duzione di energia. Una tavola
rotonda sarà dedicata a discute-
re su nuovi acceleratori di parti-
celle ad alta intensità e a media
energia, adatti allo studio di
fenomeni per ora poco noti.

IN VAL D’AOSTA

Cento fisici
daiquark
all’universo

Gabriella Bernardi (*)

O TTO marzo, festa del-
la donna. L’astrono-
mia, forse più di altre
scienze, ha le sue eroi-

ne. Ma quasi sconosciute. «Quan-
do sono sola nell'oscurità e l'uni-
verso rivela ancora un altro segre-
to, dico i nomi delle mie lontane,
perdute sorelle, dimenticate nei
libri che registrano la nostra
scienza - Aganice, Ipazia, Ildegar-
da di Bingen, Catherina Hevelius,
Maria Agnesi - come se le stelle
stesse potessero ricordarle. Sape-
vi che Ildegarda di Bingen propo-
se un universo eliocentrico tre-
cento anni prima che lo facesse
Copernico? Che scrisse della gra-
vitazione universale cinquecento
anni prima di Newton? Ma chi
l'avrebbe ascoltata? Era solo una
monaca, una donna. Che era sa-
rebbe la nostra, se quella era
oscura? Così il mio nome, anch'es-
so, sarà dimenticato, ma io non
sono accusata di essere una stre-
ga, come Aganice, e i cristiani
non minacciano di condurmi alla
chiesa, di uccidermi, come fecero
ad Ipazia di Alessandria, l'elo-
quente, giovane donna che ideò
gli strumenti atti a misurare
accuratamente la posizione e il
movimento dei corpi celesti».

Chi scrive è Carolina Herschel,
sorella di William che nei ritagli
di tempo, scoprì 8 comete, 3
galassie ed una decina di ammas-
si, e compilò un catalogo di 2500
nebulose, senza ovviamente tra-
lasciare i lavori domestici.

Nel 1835 Carolina e l'astrono-
ma Mary Sommerville furono
elette membri onorari della Ro-
yal Society, diventando così le
prime donne a ricevere questo
prestigioso titolo. Ma la "collega"
più remota citata da Carolina è la
principessa Aganice, egiziana vis-
suta intorno al 1900 a.C., spesso
confusa con Aglaonike, sacerdo-
tessa greca del 200 a.C. che susci-
tava timore perché era in grado
di prevedere le eclissi di Sole e di
Luna. Bella e coltissima era Ipa-
zia, nata ad Alessandria d'Egitto
in un'epoca in cui le donne non
erano considerate persone: ma il
padre Teone, rettore della Biblio-
teca di Alessandria, la istruisce

per farne "un perfetto essere
umano". Gli succederà all'età di
31 anni, ma essendo pagana e
convinta sostenitrice della distin-
zione fra religione e conoscenza,
verrà trucidata durante un aggua-
to tesole da un gruppo di fanatici
cristiani, probabilmente su ordi-
ne del vescovo Cirillo, divenuto
patriarca di Alessandria nel 412.
Di lei scrissero che "apprese dal
padre le scienze matematiche,
ma divenne molto migliore del
maestro soprattutto nell'arte dell'
osservazione degli astri" e che
scoprì qualcosa di nuovo riguar-
do al moto degli astri, esponendo-
lo nell'opera "Canone astronomi-
co", di cui ad oggi, purtroppo, non
rimane che il titolo.

Figlia di aristocratici, Ildegar-
da visse intorno il 1130 in conven-
to dove ebbe l'opportunità di
studiare; scriverà trattati di co-
smologia influenzati dalla tradi-
zione pitagorica, inclusi nel
“Liber Scivias” e nel “Liber divino-
rum operum simplicis hominis”
dove una Terra sferica è circonda-
ta da involucri concentrici che
trasportano i corpi celesti.

Nel XVII secolo Elisabetha Ca-
therina Koopman sposa il ricco
birraio Hevelius; edificarono il
loro osservatorio con l'intento di
migliorare le tabelle delle orbite
planetarie di Keplero e di compila-
re un catalogo stellare, ma pur-
troppo un incendio distrusse tut-
to. Elisabetha dopo la morte del
marito proseguì da sola pubbli-
cando i risultati delle sue osserva-
zioni, ma solo due opere ci sono
giunte con la sua firma: «Firma-
mentum sobieskanum» e «Prodro-
mus astronomiae», il più vasto
catalogo astrale compilato senza
l'ausilio del telescopio, con la
posizione esatta di quasi 2000
stelle. L'ultima collega citata è
Maria Gaetana Agnesi, vissuta
nel XVIII secolo che pubblicherà
un trattato sulla gravitazione uni-
versale e sulla meccanica celeste,
ma ve ne sarebbero tante altre
come la babilonese En Heduanna
vissuta quasi 4500 anni fa, come
Sophie Brahe sorella del famoso
Tycho o, per arrivare ai giorni
nostri, Jocelyn Bell, che scoprì le
pulsar.

(*) Inaf, Osservatorio di Torino

L’OTTO MARZO DELLE STUDIOSE DEL CIELO

Carolina Herschel, sorella e fedele assistente del fratello William

PREMI ITALGAS VENERDI’ A TORINO

La nuovavia chimica
per estrarre idrogeno
PER SCOPRIRLA DANIEL NOCERA E’ PARTITO DALLA

FOTOSINTESI. SOLE, VENTO E BIOMASSE IN INDIA

Daniel G. Nocera, MIT, Usa

S E nella nostra vita quoti-
diana ci siamo abituati
a disporre di beni e
servizi realizzati con la

tecnologia digitale. Tra non mol-
to impareremo anche ad avvan-
taggiarci di prodotti realizzati
con le nanotecnologie, una nuo-
va frontiera della ricerca che
rivoluzionerà molti settori. Già
ora sappiamo che le nanotecno-
logie ci aiuteranno a sommini-
strare farmaci, nelle analisi me-
diche, nella meccanica delle
automobili, nella conservazio-
ne dei cibi e nelle memorie dei
computer, senza trascurare il
tempo libero, dalle racchette da
tennis alle palline da golf.

Queste novità si fondano sul-
la capacità recentemente svilup-
pata di misurare, manipolare e
organizzare la materia sulla
scala dei nano-metri: da 1 a 100
miliardesimi di metro. Fisica,
chimica, scienza dei materiali e
ingegneria stanno convergendo
in questa direzione. Un proces-
so che avrà un impatto senza
precedenti.

La scala nanometrica non è
soltanto un passo verso la mi-
niaturizzazione, ma è una scala
di pensiero e di azione qualitati-
vamente differente: qui i com-
portamenti della materia sono
dettati dalla meccanica quanti-
stica anziché da quella classica.
Anche per questo motivo la
nanotecnologia ha catturato
l'immaginazione di scienziati,
ingegneri ed economisti, oltre
che per le sue inattese e impor-
tanti potenziali implicazioni so-
ciali e industriali.

Il Politecnico di Torino, con-
tando da tempo fra le proprie
attività di ricerca e formazione
un’ampia presenza nel settore
delle nanoscienze e delle nano-
tecnologie, ha costituito una
"task force" per coordinare e
armonizzare tutte le attività
scientifiche e formative: ne fan-

no parte Pasquale Calderale,
Luigi Civera, Edoardo Garrone,
Fabrizio Pirri, Vito Specchia. Li
affiancherà il Ezio Andreta, Di-
rettore Generale della Ricerca
della UE, ora anche professore
a contratto del Politecnico di
Torino. Inoltre, il Politecnico
ha istituito la laurea specialisti-
ca in Nanotecnologie per le ICT.

Lungo questo percorso il
Politecnico ha incontrato
l'agenzia di promozione territo-
riale ITP - Investimenti Torino
e Piemonte - che ha favorito
una nuova collaborazione fina-
lizzata alla promozione del sa-
pere dei centri di ricerca pie-
montesi e alle partnership con
le aziende già presenti sul terri-
torio o interessate a creare qui
strutture permanenti per utiliz-
zare il know how.

I primi risultati della partner-
ship ITP-Politecnico sul tema
delle nanotecnologie sono già
evidenti: una ricerca sulle nano-
tecnologie in Piemonte per favo-
rire collaborazioni locali (ad
esempio con il Centro di Eccel-
lenza Nanostructured Interfa-
ces and Surfaces (NIS), diretto

da Adriano Zecchina), nazionali
(come con l'Istituto Italiano di
Tecnologia (IIT)) e internaziona-
li (grazie a una progressiva
integrazione nei Progetti Euro-
pei), pubblicazioni finalizzate
al marketing, promozione delle
competenze piemontesi alla fie-
ra Nanotech Tokyo e infine un
convegno che il 7 marzo a
Torino rappresenterà il battesi-
mo dei nuovi progetti.

Il Convegno sarà aperto da
Giovanni Del Tin, Rettore Poli-
tecnico e da Marco Boglione,
Presidente ITP; presenzieran-
no il ministro Stanca ed Enzo
Ghigo, presidente della Regio-
ne Piemonte. Al convegno par-
teciperanno il premio Nobel
per la chimica e guru delle
nanotecnologie Harold W. Kro-

to (scopritore del fullerene, mo-
lecola a forma di pallone da
calcio formata da 60 atomi di
carbonio, capostipite di una
vasta famiglia di molecole simi-
li), Mauro Ferrari, Chairman
del National Cancer Institute di
Washington e Roberto Cingola-
ni, direttore dell'IIT. Alla tavo-
la rotonda del pomeriggio parte-
ciperanno Ezio Andreta, diret-
tore Tecnologie Industriali C.E.,
Gianfranco Michellone, ammini-
stratore delegato Centro Ricer-
che Fiat, Francesco Profumo,
preside della I Facoltà di Inge-
gneria, Mario Rasetti, direttore
della Scuola di Dottorato, Rodol-
fo Zich, presidente ISMB, Fabri-
zio Pirri e Pierluigi Civera della
Task Force Nanotecnologie del
Politecnico.  [t. s.]

APPUNTAMENTO IL 7 MARZO AL POLITECNICO DI TORINO

ORMAI SONO
NORMALI MEMORIE
DA 1500 FOTO
E CHIP CON SETTE
MILIONI DI PIXEL

Quelle donne con il telescopio
L’ASTRONOMIA HA AVUTO DELLE SEGUACI COME CAROLINA HERSCHEL E ELISABETHA

HEVELIUS MA QUESTE FIGURE SONO POI RIMASTE NELL’OMBRA DEI LORO COMPAGNI

HANNO SCOPERTO
COMETE, GALASSIE,
NEBULOSE
O ESEGUITO
PAZIENTI MISURE
EPPURE SONO
QUASI DIMENTICATE.
IL CASO DELLE PULSAR
E DI JOCELYN BELL

COSTRUIRE MACCHINE
ATOMO SU ATOMO:
E’ QUANTO
GIA’ SI STA FACENDO
NEI LABORATORI
PIU’ AVANZATI.
NON CAMBIA SOLO
LA SCALA: LE LEGGI
FISICHE IN GIOCO
NON SONO PIU’
QUELLE
DEL MACROCOSMO
MA QUELLE
DELLA MECCANICA
QUANTISTICA

Harold
Kroto, Nobel
per la
Chimica, a
Torino per
l’incontro al
Politecnico il
7 marzo (e il
4 marzo per
il Premio
Italgas, che
ricevette
prima di
essere
incoronato a
Stoccolma) è
lo scopritore
del fullerene
e quindi
un fondatore
delle nano
tecnologie.
Di Kroto
l’editore Di
Renzo ha
appena
pubblicato il
libro
«Molecole su
misura»

Frontiera nanotech
MEDICINA, COMPUTER, MECCANICA E SPORT TRA I SETTORI INTERESSATI

OSPITE D’ONORE
IL PREMIO NOBEL
HAROLD KROTO,
SCOPRITORE
DEL FULLERENE
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«Un contratto di
manutenzione di una caldaia ci
rende 65-70 euro, se ne
spendiamo 70 per una multa ci
conviene rimanere a casa».
Cinzia Sillano della Agidi con i
suoi 14 dipendenti ha
collezionato in due mesi multe
per 2.500 euro.
Racconta: «Hanno
incominciato a arrivare a
pacchi e tutte per la stessa
ragione: ingresso nella Ztl
proibita. Ma i nostri non ci
vanno per sport».
Di scaricare i 70 euro sul
dipendente neanche a
parlarne: «Che colpa ne ha? Va
lì per un lavoro; al massimo si
paga quelle se passa con il
rosso». Ma i costi sono elevati e
«incidono pesantemente sui
ricavi; certi lavori si fanno
all’osso anche perché c’è molta
concorrenza». Spiega: «Per
guadagnarci dobbiamo
organizzare sette interventi
per ogni lavoratore, se li devo
ridurre per inventare percorsi
alternativi e quelli nella Ztl è
ovvio che perdo dei soldi».
E spiega: «Non è neppure
possibile aumentare i canoni di
manutenzione a chi abita in
centro perché non sarebbe
giusto e poi ci sarebbe
comunque qualcuno che
riuscirebbe a batterci. E poi il
problema non sono solo gli
interventi di manutenzione,
ma quelli di urgenza come nel
caso di guasto della caldaia o
di fuga di gas. E’ ovvio che in
questi casi non si lascia al
freddo il cliente e si va il più in
fretta possibile zona a traffico
limitato o meno». Da alcuni
giorni, dopo l’accordo con
Comune e Gtt, alla sera
vengono spediti i fax liberatori
e per i fasci di multe pregressi
si studia un ricorso.

In due mesi verbali
per 2500euro

IL CASOMarina Cassi

I pacchi di multe che si accumu-
lavano maligni per centinaia di
euro sulle scrivanie di attoniti e
furiosi artigiani impiantisti sa-
ranno solo un cattivo ricordo.
La Cna è riuscita a convincere
Comune e Gtt che gli artigiani
non si infilano nelle aree a
traffico limitato del centro stori-
co per pura perfidia, ma perché
devono riparare il più in fretta
possibile la caldaia di infreddoli-
ti cittadini.

Così da adesso gli impiantisti
potranno penetrare nella Ztl
per lavoro, farsi serenamente
fotografare dalla telecamera, e
giustificarsi entro 20 giorni.
Cna, Comune e Gtt hanno predi-
sposto un modulo che deve
essere inviato via fax al Gtt
insieme a una pezza giustificati-
va come la fattura del lavoro
svolto. Il Gtt non manderà la
multa.

Spiega il segretario della
Cna, Paolo Alberti: «Negli ulti-
mi due mesi ci sono arrivate
decine di telefonate di artigiani
nostri associati e non che aveva-
no accumulato dalle quaranta
alle cento multe. Con la nostra
associazione di mestiere,
l’Anim, abbiamo sollecitato Co-
mune e Gtt a colmare un vero e
proprio vuoto normativo a dan-
no della categoria». E aggiunge:
«Con l’entrata in funzione delle
nuove telecamere che sorveglia-
no il transito nelle aree Ztl
erano infatti state previste esen-
zioni a posteriori per chi ha
cambiato auto, per chi ha l’auto
dal meccanico, per le aziende
che hanno cantieri in centro,
per i carri attrezzi, ma non per
gli impiantisti manutentori del
settore termo-gas-idraulico che
praticamente ogni giorno devo-
no raggiungere i loro clienti del
centro storico per la manuten-
zione periodica degli impianti e
per affrontare delle vere e pro-
prie emergenze».

Il presidente della Anim, Re-
nato Boninsegni, racconta: «Gli
impiantisti non entrano nella
zona per spregiudicatezza o per-
ché non vogliono osservare le
regole, ma perché hanno biso-

gno di avere il furgone vicino
alla casa dove lavorano: a bor-
do hanno apparecchiature co-
stose soprattutto pesanti da tra-
sportare, non possono fare alcu-
ni isolati con quel carico».

Il Comune ha deciso si sana-
re la svista ed è stata trovata la
soluzione per il futuro, ma delle
migliaia di multe già contestate
che ne sarà? L’unica soluzione
possibile è pagare? Il Comune
in questo caso non può interve-
nire perché non è l’ente cui
spetta di «togliere» una multa.
La partita si gioca adesso tra
Cna, Gtt e Prefettura. Un’altra
strada è quella del ricorso indi-
viduale che dovrebbe avere buo-
ne possibilità dal momento che
è stato riconosciuto dal Comu-
ne che gli installatori hanno
diritto per lavoro a entrare
nelle zona chiusa.

Marco Accossato

Una multa per ogni ricetta.
Ventotto volte il dottor Leo
Falliano si è precipitato - da
maggio a ottobre 2004 - a visita-
re bambini col febbrone che era
bene non far andare nel suo
studio di via Po 24. Ventotto
volte le telecamere in centro
hanno immortalato la targa del-
la sua auto mentre entrava in
zone riservate al traffico dei
mezzi pubblici vicino al domici-
lio dei pazienti che doveva visi-
tare. Risultato? Oltre 2000 euro
di multa, 4 milioni di vecchie
lire. Inutile fare ricorso al Giudi-
ce di Pace. Il Giudice ha ricono-
sciuto che solo sei volte la casa
dei bambini malati era molto
vicina alle telecamere, ma nel
resto dei casi il dottore avrebbe
potuto - e dovuto - fare un altro
giro per evitare di essere ripre-
so dal Grande fratello.

Il dottore pagherà. Ma il

provvedimento scatena le ire
della Federazione dei Medici
Pediatri: «Siamo stati recente-
mente accusati sui giornali di
non andare a fare le visite a
domicilio, ma di farci portare i
bambini in studio - sbotta il
segretario della Fimp, Nico
Sciolla -. Se non andiamo ci
accusano, se andiamo ci multa-
no... Ci dicano che cosa dobbia-
mo fare!».

«Rispettare i divieti» è una
risposta che non soddisfa i medi-
ci, perché se le condizioni di un
bimbo sono gravi da non con-
sentire di portarlo in un ambula-
torio i medici devono poter
raggiungere nel minor tempo
possibile il domicilio dei piccoli
pazienti. «Cercare una strada
alternativa allungando il per-
corso - è in sintesi la risposta
dei pediatri - non è la soluzione
giusta». Se è vero che l’interven-
to di un medico a domicilio non
può essere paragonato all’inter-

vento di un’ambulanza, «è an-
che vero che le visite domicilia-
ri sono spesso così numerose
che il tempo aggiunto alla ricer-
ca di una strada “libera” è
tempo tolto ai pazienti».

Come risolvere la questione?
L’assessore alla Viabilità, Ma-
ria Grazia Sestero, annuncia
un’importante novità che scat-
terà lunedì prossimo. Un’inte-
grazione alla precedente delibe-
ra consentirà di ottenere il per-
messo Argento per il transito
nelle vie riservate ai medici
residenti a Torino, convenziona-
ti col Servizio sanitario naziona-
le, che hanno la sede dell’ambu-
latorio nel perimetro della Ztl, o
che hanno in cura almeno 30
pazienti nella Ztl, o che svolgo-
no assistenza domiciliare certi-
ficata. A tutti gli altri dottori è
concesso il permesso Rosso che
apre le porte alla Ztl ordinaria,
ma non alle strade riservate al
trasporto pubblico.

PEDIATRA RIPRESO 28 VOLTE DALLE TELECAMERE, MA CAMBIANO I PERMESSI

Per il dottore una fotografia a visita

VENTIQUATTRORE 

Roberto Pavanello

L'inquinamento urbano è un pro-
blema e la ricerca scientifica in
questo ambito può dare un deci-
so apporto: lo sa bene Debora
Fino, 33 anni, ricercatrice del
Politecnico di Torino che questa
sera riceverà il Premio Italgas
«Debutto nella Ricerca» per una
tesi sulle tecnologie che «consen-
tono la filtrazione e la combustio-
ne catalitica del particolato che
residua dalla
combustione
del gasolio nei
motori diesel».

Cioè? «È un
sistema - spie-
ga Debora -
che, grazie ad
un particolare
filtro, permet-
te di mantene-
re la produzio-
ne di pm10 e
pm 2,5 (le pol-
veri sottili)
emessi dai mo-
tori diesel, entro i limiti imposti
in Europa. Il risultato di una tesi
di dottorato finanziata dalla Ue,
da alcune case automobilistiche
e da aziende produttrici di mar-
mitte catalitiche. Il mio compito
era di trovare un sistema che
non produca più di 0,025 gr di
polveri sottili per km e che fosse
meno oneroso di quello attuale.
Il mio sistema utilizza materiali
meno preziosi (ora si usano plati-
no, palladio e rodio) e la catalizza-
zione avviene a temperature più
basse, consumando pure meno
carburante».

Il sistema è già applicabile «e
rispetto al costo totale di un
auto, la spesa è irrisoria». Debo-
ra Fino al Politecnico coordina
dieci persone, un gruppo di lavo-
ro unico, che fa capo ai professo-
ri Guido Saracco e Vito Specchio.
Su targhe alterne e domeniche a
piedi è perplessa: «Servono come
un panno bagnato sulla fronte di
uno che ha 40 di febbre. E dire
che oggi l'aria è meno inquinata
di 50 anni fa. Allora non c'era
attenzione e non si poteva valuta-
re l'inquinamento, si pensi che
misuriamo le polveri sottili solo
dal luglio del '99».

VIABILITA’

Dalle 21 alle 7 di tutti i giorni sino al 30 aprile sarà
vietata la circolazione sulla carreggiata Nord del
sottopasso Lingotto (da corso Unità d'Italia a corso
Corsica), con chiusura degli ingressi di via Ventimiglia
e via Nizza. Domani, problemi al traffico potranno
essere legati al Luna Park Carnevale al Parco Carrara,
Pellerina e alla manifestazione Expocasa, in program-
ma al Lingotto Fiere di via Nizza 230. Rallentamenti,
poi, saranno possibili nelle vie Baiardi, Biglieri, Passo
Buole, Richelmy, Tesso, Ventimiglia, Zuretti e in corso
Tazzoli (tra corso Agnelli e piazza Cattaneo), a causa
della chiusura di parte della carreggiata.

FARMACIE

Orario 7-19,30: Atrio Stazione Porta Nuova. Ora-
rio 9-19,30 (12,30-15 battenti chiusi): piazza
Vittorio Veneto 10; via Nizza 15; corso Fiume 4; via
Luini 41, via Exilles 46; piazza C. Bozzolo 11; via Di
Nanni 71; via Oxilia 13; via Barletta 93; corso
Francia 1 bis; corso U. Sovietica 591 bis; corso
Tassoni 66/D; corso Belgio 41. Di notte (19,30-9):
corso Belgio 151/B; piazza Massaua 1; via Nizza 65;
corso Vittorio Emanuele 66. Di sera (19,30-22,30):
piazza Galimberti 7; via Foligno 69; via San Remo
37; via Sempione 112; corso Francia 1 bis. Informa-
zioni: 011/ 65.90.100; www.farmapiemonte.org.

I vigili? Malgrado il traffico e l'in-
quinamento «presentano un buono
stato di salute»; se posti in relazio-
ne con un «normale» ambiente di
vita urbano, «non dimostrano situa-
zioni ambientali o occupazionali
particolarmente a disagio»; una più
elevata esposizione al monossido di
carbonio «dipende principalmente
dal fumo di tabacco e non dal
traffico»; in riferimento alle polveri
sottili, al benzene e al toluene, i
livelli evidenziano esposizioni so-
vrapponibili a
quelle di tutti i
torinesi.

Queste le in-
dicazioni emer-
se dalla ricerca
svolta dal pro-
fessor Roberto
Bono - Diparti-
mento di Sanità
Pubblica e di Mi-
crobiologia dell'
Università -, re-
sa nota dal Co-
mune il giorno
in cui i vigili ade-
renti al sindacato autonomo Siapol
si sono armati di mascherine per
denunciare l’esatto contrario.

Lo studio - condotto su un cam-
pione di 228 agenti della Polizia
municipale tra il marzo 2002 e
aprile 2003 - aveva lo scopo di
valutare i rischi dovuti all'esposizio-
ne agli inquinanti: esposizione valu-
tata attraverso misurazioni, analisi
chimiche e parametri biologici nei
diversi servizi. Gli agenti scelti per
l’indagine, svolta nell'arco delle 4
stagioni per valutare i diversi effet-
ti del clima, hanno un'età media
intorno ai 38 anni; 4 su 6 sono
donne, con un'anzianità lavorativa
intorno agli 8 anni e mezzo.

Ieri la presentazione dei primi
risultati, in attesa di ulteriori ap-
profondimenti. «Lo studio - affer-
ma l’assessore Gianluigi Bonino -
fornisce una risposta seria a chi
diffonde allarmismi ingiustificati.
Mi riferisco a manifestazioni spet-
tacolari di rappresentanti sindaca-
li autonomi e a volantini che diffon-
dono strumentalmente notizie in-
fondate». «Sulla vicenda abbiamo
già presentato un esposto in procu-
ra - replicano dal Siapol -. Quella
del magistrato è l’unica indagine
che ci interessa».  [ale. mon.]

PREMIO ITALGAS

La ricercatrice
che ha sconfitto
le polveri sottili

Debora Fino

STUDIO SU 228 AGENTI

Inquinamento
«Vigili a rischio
come gli altri»

Protesta dei vigili

ACCORDO TRA CNA, COMUNE E GTT PER CHI DEVE ANDARCI PER LAVORO

Ztl, la fattura salverà
gli artigiani dalla multa

Le telecamere poste a guardia della Ztl spauracchio degli automobilisti
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€

Nokia 3310

Via Botticelli, 2 - Via Cernaia, 28

Via P. Cossa 13 - C.so Orbassano 183

Via Botticelli, 2 - Via Cernaia, 28

Via P. Cossa 13 - C.so Orbassano 183

4949,00
Anziché € 69,00

*

CUSTODIE

AURICOLARI

€5
LEAVVale

€5
LEAVVale
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SUPPORTO

AUTO

€5
LEAVVale

CAVO AUTO

€5
LEAVVale
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�
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*Promozione valida solo con l’ acquisto
degli accessori.
Per ogni accessorio acquistato riceverai
un buono sconto del valore di € 5,00

su un telefonino a tua scelta!!
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" Contro i peri co li de Il o smog

non bastano le targ4e alterne"
loncini corti e canottiera. Possi-
bile che non sia possibile ridurre
le temperatUre'?». Un problema
complesso, quello dell'inquina-
mento, chiarisce la gjovane ri-
cercatrice che collabora con
Peugeot e -Fiat, una èorretta
informazione è indispensabile:
"I filtri sono gjà montati sUlle au-
to euro 4, è bene che i consuma-
tori sappiano che tipo Qi auto
stanno comprando».

Accanto al premio Nobel 1996
perla Fisica HaroId Kroto, che ri-
tiene che il problema più grave
del nostro tempo sia il diffonder-
si delle filosofia mistica che scre-
dita la scienza, tutti gli altri vinci-
tori della XVII edizione del pre-
mio Italgas, premiati ieri sera dal
presidente Alberto Meomartini.
n riconoscimento «Progetti per
l'Ambiente» è andato alla West
Bengal Renewable Energy Deve-
lopment Agency, India, per un
progetto con il quale fornisce
energja elettrica all'isola di Sun-
darbans con risorse ~sclusiva-
mente locali e rinnovabili. Vinci-
tori del premio «Dtvlligazione
scientific~) sono i francesi Jac-
ques Cluzaud. Michel Debatz e
Jacques Perrin per l'opera cine-
matrograficaIlpopolo migratore
sul viaggio degli uccelli migrato-
riattraverso i quattro continenti.

SARA mlPPOU

A TTENZIONE, gli errori
CCMcommessi adesso produr-
ranno danni nei prossimi quat-
trocentoanni». Unmonitopaca-
to ma risoluto quello di Daniel
Nocera,professoredi Energia al
dipartimento di Chimica del
Massachusettes Institute bfTech-
nology, che ieri ha ricevuto il pre-
mio Italgas "Scienza e Ambien-
te» per le sue ricerche sUlla pro-
duzione di idrogeno da processi
di fotosintesi. Puntare sullenuo-
yifonti di energia è giusto, spiega
il professore che sta lavorando
sull'uso di una combinazione di
acqua e di luce solare per pro-
durre idrogeno e un sottopro-
dotto dell' ossigeno: «Ma risUlta-
ti concreti si avranno non prima
di 10-20 anni. Nel frattempo, due
sono le soluzioni tampone utiliz-
zabili in tempi brevi: motori ibri-
di e prowedimenti di conteni-
mento. Blocchi del traffico e cir-
colazione alternata appartengo-
no a questa seconda tipologia
ma deve essere chiaro che sono
assolutamente insufficienti». Le
responsabilità della politica so-
no enormi, prosegue Nocera: «La
sfida del futuroè.ladisponibilità
di energia, ma soltanto ades50la
politica sta acquisendo consa-

Daniel Nocera,!! catt~ratico americano premiato dall'ltalgas

pevolezza.Ilproblemaveroperò perla sua tesi sulle tecnologie
è che sicontinua ad andare avan- che consentono lafiltrazione e la
ti per emergenze e in fondo del- combustione catalitica del parti-
l'ambiente non importa nulla a colato nei motori diesel- boccia
nessuno. Su 1:uttoprevale l'inte- senza appello targhe alterne e
resse. econ?mico. app~na un~ blocchi domenicali: "Come met-
soluzione di tutela ambientate SI tele una pezzuola bagnata sulla
rivela poco conveniente viene fronte di chihalafebbrea40gra-
subito abbandonata». di. Bisogna far capire alle gente

La giovane Debora Fino del che tutte le vòlte che può deve la-
P?litecnicodi T°.rino -co-~nci. sfiare l'autQ a. casa ~ lav.orare sui
tnce con Valentma Bosett1 del rIscaldamentI. lo VIVO m un al-
premio «Debutto nella ricerca» loggio dove posso stare in panta-
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